
LaVer ità 7SABATO
25 SETTEMBRE 2021

Per i virologi il regime c’è solo se tocca a loro
L’assurdo bavaglio agli esperti proposto dall’ex M5s Trizzino sveglia dal letargo i professori del Covid. Che dopo aver giustificato
qualunque limitazione della libertà ora «scoprono» la dittatura. Chi voleva mettere a tacere le voci critiche però non è più credibile

Z I DANNI DEL CORONAVIRUS
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di FRANCESCO BORGONOVO

(...) grida al ritorno del regi-
m e.

Il caso emblematico riguar-
da i medici. Come abbiamo
raccontato nei giorni scorsi,
l’ex pentastellato G io rg io
Tr i z z i n o ha proposto un ordi-
ne del giorno (a cui il governo
ha dato parere positivo e che
l’Aula ha approvato) il quale
mira a limitare l’e s p o s i z io n e
mediatica delle Virostar. Il te-
sto infatti prevede che dottori
e professionisti della sanità,
prima di parlare, debbano es-
sere autorizzati dalle «struttu-
re di appartenenza». L’esecu -
tivo si è impegnato a valutare
seriamente l’idea, e qualora
decidesse di legiferare in que-
sto senso potrebbe imporre
un robusto bavaglio a profes-
sori e camici bianchi.

Siamo stati i primi a denun-
ciare l’assurdità della trovata:
già il fatto di prendere in con-
siderazione una simile possi-
bilità mostra a quale livello di
sottomissione siano giunti al-

cuni politici e a quale tasso di
tossicità sia arrivata la discus-
sione pubblica sul virus. Pro-
prio perché abbiamo speri-
mentato sulla nostra pelle che
cosa significhi affrontare la
mordacchia, non vogliamo
che sia imposta ad altri, persi-
no se si tratta di persone che
hanno idee opposte alle no-
stre, e che regolarmente ci at-
taccano o ci insultano.

Notiamo, però, un fatto sin-
golare. Non appena la censura
è stata ventilata, i medici han-
no immediatamente mostrato
le zanne. «Non si può mettere
un bavaglio a medici e profes-
sori universitari che parlano
di come evolve una malattia
infettiva come il Covid, perché
fino a prova contraria siamo in
uno Stato democratico», ha
tuonato Matteo Bassetti. «Li-
mitare la libertà di parlare sa-
rebbe gravissimo, scandaloso,
questo è fascismo. Sarebbe
una norma che rasenta la stu-
pidità, il ridicolo. Credo che
abbiano paura del nostro pen-

siero, ci vogliono tappare la
bocca perché siamo più con-
vincenti della fuffa dei no
va x » .

Tagliente pure Ma s s im o
Gal li, che ha espressamente
parlato di «bavaglio». Il prima-
rio del Sacco ritiene che «sia-
mo al grottesco: impedire ai
medici di esprimersi è come
dire che un avvocato non può
discutere di argomenti giuri-
dici in tv e sui giornali o un
ingegnere di argomenti tecni-
ci». Pesantissimo Andrea Cri-
s a nti : «Credo che l’idea gli sia
venuta dopo una visita in Co-
rea del Nord. Forse non sa che
non si possano fare le leggi ad
personam o per categorie. […]
Una proposta di questo tipo è
principalmente un affronto
verso i cittadini».

Le sole Virostar non troppo
indignate sono appunto quelle
che non si sentono in pericolo.
Fabrizio Pregliasco non gradi-
sce tantissimo la proposta di
Trizzino e propone, in alter-
nativa «una Carta che conten-
ga modalità e principi per la
divulgazione di notizie scien-
tifiche. Una Carta che valga

anche per politici, giornalisti,
avvocati, cosiddetti esperti,
insomma tutti coloro che in-
tervengono sui media». Pro-
babilmente, Preg l i a s c o confi -
da nel fatto che chiameranno
lui a stendere la Carta, e dun-
que ritiene di essere al riparo.
Apparentemente sereno pure
Roberto Burioni, che si limita
a dire: «Personalmente non
appaio più in tv dal 30 maggio
scorso». Certo, lui bastona la
gente via Twitter e fomenta
l’odio via Twitter, quindi la
mordacchia non dovrebbe
to c c a rl o.

Infine, vale la pena di citare
la posizione di Antonella Vio-
l a, che sulla Sta m pa s cr ive:
«Non è imbavagliando la liber-
tà di espressione degli scien-
ziati che si fa del bene alla col-
lettività. […] Nulla in campo
educativo funziona meglio
dell’esempio: se vogliamo vi-
vere in un mondo di cittadini
pensanti e liberi, mostriamo
loro rispetto per il pensiero e
la libertà».

Ecco il punto. Molte delle
Virostar che ieri si stracciava-
no le vesti di «rispetto per il
pensiero e la libertà» ne hanno
mostrato ben poco, e hanno
offerto un pessimo esempio
per mesi. B a s s etti ha ripetuta-
mente parlato di «cattivi mae-
stri», ha evocato il terrorismo
(che inevitabilmente conduce
a leggi speciali e a sorveglianza
pervasiva). Galli non è nuovo a
dichiarazioni pesantucce, co-
sì come tanti altri colleghi. So-
prattutto, poi, le Virostar si so-
no collocate in prima fila
quando si trattava di spalleg-
giare le norme liberticide im-
poste dal governo. Sul fatto
che a chi rifiuta il vaccino sia
tolto lo stipendio, ad esempio,
non ci risulta che da parte dei
medici più famosi ci siano sta-
te levate di scudi. Il fatto che
un comune cittadino non pos-
sa sedersi in un bar o su un
treno a lunga percorrenza non
li indigna. Il disappunto nem-
meno li sfiora quando a essere
danneggiata è l’esistenza al-
trui. Sono pronti a deridere,
sbeffeggiare ed emarginare il
collega che si scosta dalla «li-
nea ufficiale», dandogli del ci-
trullo o gridando che «dice
cretinate». Ma se anche solo si
pensa di toccare la loro sacro-
santa libertà di pensiero e pa-
rola (la stessa che non voglio-

no concedere ai presunti no
vax), allora vanno nei matti.

Succede sempre così: sono
rari, rarissimi gli uomini dota-
ti del coraggio di sollevarsi in
nome della libertà altrui. Sa-
pendo di avere molto da per-
dere, professionisti, intellet-
tuali e giornalisti preferisco-
no solitamente seguire l’onda,
sono i primi a uniformarsi al
pensiero dominante. Salvo poi
infuriarsi quando i loro inte-
ressi o quelli dei loro amici
vengono lesi. Massimo Gra-
m el l i n i , per dire, ieri ha dolce-
mente criticato la proposta di
Tr i z z i n o. Solo un paio di gior-
ni fa, in compenso, dipingeva
Carlo Freccero come un vec-
chio rincoglionito solo perché
aveva osato contestare il green
pa s s .

Non ci stupiamo più di tan-
to. Ricordiamo molto bene
quanto i principali editoriali-
sti dei grandi quotidiani ab-
biano tenuto bordone al go-
verno ai tempi dei lockdown.
Tifavano per le chiusure a
cuor leggero, deridevano i «fa-
scisti» che insistevano a voler
andare a messa, accusavano i

contestatori di sedizione. In-
tanto, ai giornalisti era co-
munque concesso di muoversi
liberamente, mica erano ob-
bligati a restarsene tappati in
casa (e lo stesso valeva per i
politici). Che volete farci: è
una caratteristica dei moder-
ni quella di essere prontissimi
a denunciare l’o pp re ss io ne
esercitata dagli altri e di sorvo-
lare su quella praticata da loro
s te s s i .

Le star della siringa, in ogni
caso, possono stare tranquille.
Vedrete: nessuno oserà limita-
re la loro libertà di espressio-
ne. Censura, vilipendio, disap-
provazione, odio e violenza
continueranno, per ora, a es-
sere riservati soltanto ai reiet-
ti accusati di essere no vax, e
tutti ne saranno felici. Poi, un
bel giorno, toccherà anche
agli altri, magari per motivi
non del tutto legati al virus. A
quel punto, saranno in tanti a
lamentarsi, ma non troveran-
no nessuno ad ascoltarli.
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CAFFÈ CORRETTO

Se conta il cv, i nostri medici Vip ce l’hanno corto
di GUSTAVO BIALETTI

n Ma sì, andiamole a vedere le
carte di questi espertoni che
da mesi impazzano sui media
per parlare di Covid. Fa b r i z io
Preg l i a s c o apre alla folle idea
del deputato ex grillino Gior -
gio Tr i z z i n o, che vuole che il
governo metta il bavaglio a me-
dici e scienziati, con la scusa di
«non diffondere informazioni
lesive del Sistema sanitario
nazionale». «Immagino una
carta che contenga modalità e
principi per la divulgazione di

notizie scientifiche», accorre
in soccorso il direttore sanita-
rio del Galeazzi di Milano.

Certo, forse ci vorrebbe an-
che una laurea in giurispru-
denza prima di straparlare di
diritti costituzionali, ma il chi-
rurgo toracico Tr i z z i n o, al pa-
ri forse dello stesso Pregl i a-
s c o, potrebbe tranquillamente
esercitare la professione in Ci-
na o in Corea del Nord. Il viro-
logo milanese ipotizza anche
una carta che «valga anche per
politici, giornalisti, avvocati,
cosiddetti esperti, tutti coloro

che intervengono sui media».
Se la mettiamo sui «cosiddetti
esperti», solo tra criminologi,
nutrizionisti e studiosi di geo-
politica, ci sarebbe un’autenti -
ca falcidia.

Ma accettiamo per un atti-
mo la provocazione dell’onni -
presente Preg l i a s c o. Vogliamo
far parlare solo i competenti?
Ottimo, allora andiamo a guar-
dare titoli e pubblicazioni
scientifiche. Prendiamo per
esempio la banca dati interna-
zionali di Scopus e scopriamo
che Giuseppe R e mu z z i , del

Mario Negri, ha 1.452 pubbli-
cazioni e un ranking da 169
punti. Altissime anche le refe-
renze di Anthony Fauci, con-
sulente della Casa Bianca, con
1.181 titoli e indice personale
180. John I oa n n id i s , di Stan-
ford, il virologo che ha conte-
stato per primo i lockdown, è a
ben 167 punti. Poi arriva il no-
stro Preg l i a s c o con 18 punti,
sopravanzato, si fa per dire, da
Roberto Bu r io n i con 28. Ok,
largo ai veri esperti: da domani
qui da noi parla solo R e mu z z i .
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AMBIZIOSI In alto, Matteo
Bassetti, direttore della clinica di
malattie infettive
del policlinico San Martino
di Genova. A sinistra, Andrea
Crisanti, microbiologo
dell’università di Padova

Bassetti stavolta
non teme paragoni
scomodi: «Queste
idee sono fasciste»

Scatenati pure Galli
e Crisanti. Mentre
Burioni e Pregliasco
si sentono al sicuro


